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Sport

Feralpi-Padova, Pavanel sfida il suo passato
Dacalciatorebiancoscudatoa tecnicodelle giovanili diMandorlini poi papabile tecnicoprimadiSullo

Riavvolgendo il nastro al-
l’estate 2019, Massimo Pava-
nel scopre che, evidentemen-
te, il suo rapporto con Padova
è destinato ad essere tormen-
tato. Dopo un’esperienza da
giocatore tutt’altro che bril-
lante, il tecnico veneziano
sfiorò l’approdo in biancoscu-
dato da allenatore poco meno
di un anno emezzo fa. Erano i
giorni dell’insediamento del-
la nuova proprietà guidata da
Joseph Oughourlian, dello
sbarco del nuovo direttore
sportivo Sean Sogliano in ca-
bina di comando. E c’era da
scegliere l’allenatore. A So-
gliano l’idea venne immedia-
tamente: puntare su Pavanel.
Proprio il ds, del resto, lo ave-
va lanciato a Verona, quando
Andrea Mandorlini era l’alle-
natore della prima squadra e
serviva una guida per le giova-
nili gialloblù. Con Pavanel

scoccò la scintilla, al punto
che Sogliano era convinto di
poter ripetere quel binomio
così felice. Furono due setti-
mane di «guerra fredda», se
così la possiamo definire, con
la Triestina e con l’amico
MauroMilanese. Ufficialmen-
te tutti smentivano contatti,
che in realtà c’erano eccome.
Solo che nessuno voleva fare
il primo passo. Sogliano non
voleva fare uno sgarbo al suo
ex compagno di squadra Mi-

lanese, Pavanel era titubante
se lasciare o meno la Triesti-
na, Milanese lo aveva confer-
mato e, a sua volta, non inten-
deva essere ricordato come il
dirigente che avevamesso alla
porta l’allenatore capace di
portare a Trieste a un passo
dal ritorno in B. Finì come
sappiamo, con Pavanel rima-
sto in sella ma esonerato qua-
si subito, con Salvatore Sullo
sulla panchina biancoscuda-
ta. E, a sua volta, sollevato dal-
l’incarico con l’arrivo del nuo-
vo anno dopo un inizio sprint
e un crollo successivo nel bel
mezzo dell’inverno. Fu un fal-
limento per entrambi e vien
da pensare che forse era de-
stino che dovesse andare così.
Domenica a Salò Pavanel

affronterà per la prima volta
da avversario Sogliano eMan-
dorlini, che erano stati i suoi
punti di riferimento a Verona:

ciatore a Padova e Pavanel
ammette che non andò come
avrebbe voluto. Era a fine car-
riera, con Beruatto in panchi-
na non fu un’esperienza esal-
tante: «A Padova – ricorda a
Skysport - ho fatto una picco-
la parte a fine carriera con Be-
ruatto in panchina e Di Mar-
zio ds. Non ho dato quello che
avrei voluto, volevo dare di
più da calciatore. Mi è rimasta
però l’idea di quanto sia forte
l’amore per il Padova dei tifo-
si. A Trieste, Padova e Verona
respiri storia e calcio e farne
parte, seppur in maniera dif-
ferente, ti fa sentire orgoglio-
so e ti fa capire di aver lasciato
un piccolo segno in questo la-
voro». Domenica Pavanel e il
Padova saranno di nuovo av-
versari. E il verdetto, qualsiasi
esso sia, non sarà banale.
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In panchina Massimo Pavanel giocò nel Padova 20 anni fa (LaPresse)

❞Parole di stima
AVerona ho visto come
lavoraAndrea e so tutto
quello che lì ha lasciato
da sportivo e da uomo

Basket, si parte il 28 novembre

Virtus, esordio in salita
con il SanVendemiano
Unione, arriva ilVicenza

Si comincia sabato 28 novembre e non
domenica prossima. Il calendario del
campionato di Serie B subisce un ulteriore
slittamento deciso dalla Fip e le danze
verranno aperte con Rucker San
Vendemiano – Virtus Padova alle 18.30. Il
giorno dopo, ecco scendere in campo
anche l’Unione Padova, che affronterà la
Tramarossa Vicenza alla Palestra Gozzano
alle 18 nel primo derby della stagione. La
prima giornata, peraltro, aveva già subito
un posticipo di una settimana, rispetto al
prefissato 15 novembre. La FIP ha spiegato
di accettare la proposta di modifica del
format del campionato di B per la stagione
2020-21, con una sostanziale riduzione
delle partite della regular season e, di
conseguenza, degli spostamenti in tutta la
penisola, in
chiave anti-
Covid. Le
due
padovane
saranno
inserite nel
girone C1
assieme a
Mestre,
Tramarossa
Vicenza,
Monfalco-
ne, San
Vendemia-
no, Cividale
del Friuli e
Senigallia.
Si giocheranno sfide di andata e ritorno e,
con i punti ottenuti in classifica, si
andranno ad affrontare le otto del
raggruppamento C2 (Fabriano,
Montegranaro, Jesi, Civitanova Marche,
Ancona, Teramo, Roseto e Giulianova in
partite di sola andata. A seguire i playoff. Il
totale delle squadre retrocesse sarà di otto
club, quattro dei quali in modo diretto e
quattro tramite la coda dei playout:
«Questo maledetto Covid – spiega il
capitano dell’Unione Basket Padova Davide
Andreaus - ha reso più difficile anche la
nostra preparazione. Abbiamo dovuto
utilizzare dei giovani che hanno risposto
bene in allenamento e partita. Rispettiamo
la decisione della federazione e siamo
pronti a giocare. Dopo tanti mesi
finalmente tornerà il campionato». Nel
frattempo l’Antenore Energia Virtus
Padova ha comunicato di aver risolto
consensualmente il contratto con l’atleta
Simone Carnaghi. Al giocatore sono andati
i ringraziamenti per l’impegno dimostrato
e i migliori auguri per il prosieguo della
carriera da parte del club.
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Karamoko Cissé, come sta
procedendo il suo inserimen-
to all’interno del Cittadella?
«Con gradualità, c’è la vo-

lontà da parte di tutti di darsi
una mano. Io sto cercando di
fare lamia parte e piano piano
la condizione sta crescendo».
Il suo primo gol in maglia

granata a Pescara. Un gol
amaro, però...
«Inutile essere ipocriti, se-

gnare per un attaccante è
sempre un fatto positivo. Aiu-
ta, dà morale, regala la possi-
bilità di lavorare con maggio-
re serenità, migliora l’opinio-
ne che si ha di stessi. Poi, se
segni e la squadra perde la
soddisfazione è minore. A Pe-
scara abbiamo perso male e
tutti noi siamo stati scontenti
del nostro rendimento».
Cosa vi ha detto Venturato

dopo la partita?
«C’è stata la pausa e c’è sta-

to maggior tempo per lavora-
re e riuscire a capire cosa non
è funzionato. Siamo tutti de-
terminati a voltare pagina,
perdere non fa piacere a nes-
suno».
Lei ha vissuto unmese par-

ticolare prima di firmare con
il Cittadella. Si è curato la pu-
balgia inmodomirato...
«Era un passaggio fonda-

mentale per il mio recupero.
Ho lavorato quasi un mese da
solo e mi sono curato la pu-
balgia che mi aveva dato fasti-
dio per buona parte della sta-
gione scorsa. Ora sto bene e il
problema è risolto. Devo sol-
tanto giocare per ritrovare la
condizione migliore».

Nelle ultime tre partite fra
campionato e Coppa Italia so-
no arrivate tre sconfitte. Cosa
sta succedendo al Cittadella?
«Distinguerei bene. C’è

sconfitta e sconfitta. Quella
col Monza, ad esempio, sap-
piamo tutti com’è arrivata e
anche in Coppa Italia con lo
Spezia ci è stato annullato un
gol regolarissimo che grida
ancora vendetta. A Pescara in-
vece, abbiamo fattomale e ab-
biamo meritato di perdere.
Serve un approccio diverso al-
la partita, maggiore concen-
trazione. Se non scendiamo
in campo con la giusta cattive-
ria possiamo perdere contro
chiunque».
Ogunseye e Tsadjout. Cosa

cambia avendo come compa-
gno di reparto l’uno o l’altro?
«Intanto ci sono anche Ta-

vernelli e Rosafio oltre a loro
due. È chiaro che, a seconda
di chi sia il mio partner d’at-
tacco, io debba cambiare il
mio modo di giocare. Poi va
sottolineato che nessuno ha il
posto assicurato, tantomeno
ce l’ho io che mi devo guada-
gnare una maglia come tutti
gli altri».
Cosa l’ha colpita di più del-

l’ambiente Cittadella?
«È una grande famiglia, in

cui tutti sanno quello che de-
vono fare. Ci sono regole pre-
cise, si sta bene, si può lavora-
re e crescere in pace, senza
troppe pressioni. Per me è

tutto nuovo, non conoscevo
nessuno personalmente dei
miei nuovi compagni, sono
partito da zero».
C’è qualcuno che l’ha sor-

presa fra i nuovi compagni?
«Dico Iori e Perticone. Sono

due esempi all’interno dello
spogliatoio, sono sempre in
testa al gruppo a trainare i
compagni».
Ora Cittadella-Empoli al

Tombolato. Come si vince
una partita così difficile?
«Cercando di giocare come

sappiamo fare, dando anima
e corpo. Mettendo sul campo
le nostre armi. Loro sono for-
ti, ma non sono imbattibili».
Capitolo – Covid: qual è

l’aspetto più difficile da gesti-
re di questa pandemia?
«Per le la lontananza dalla

famiglia. Non posso vederli
perché abitano in Lombardia,
che è zona rossa. Anche que-
sto è un sacrificio. Non è faci-
le per nessuno».

D. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

● Dopo gli
esordi nelle
giovanili
dell’Atalanta
(scudetto
Alievi), Cissè ha
esordito in
serie nel 2006.
Poi ha giocato
anche con le
maglie di
Verona,
Albinoleffe,
Casertana,
Benevento (nel
quale
contribuisce sia
alla
promozione in
B, che alla
successiva in
A), Bari, carpi e
Juve Stabia.

● In totale in
carriera tra
campionati e
coppe (dalla A
alla serie C) ha
totalizzato 272
presenze con
60 reti

● Con la
nazionale della
Guinea, Cissè
ha giocato 19
partite con tre
marcature

«Sogliano eGattimi vollero in
riva all’Adige - ha detto Pava-
nel ai microfoni di Sky Sport,
durante “Area C” – incontrai
Mandorlini, potei visionarne
il lavoro da vicino e ammirar-
ne le capacità. Quanto ha la-
sciato comeuomo e come tec-
nico è sotto gli occhi di tutti.

Nel petto e in panchina mi
porto tanto. Dopo cinque an-
ni è inevitabile, soprattutto a
Verona che è straordinaria per
come vive il calcio e per quello
che dà a chi appartiene al-
l’Hellas. Lo sa bene anche
Mandorlini…». Pochi ne ri-
cordano l’esperienza da cal-

Esperienza Karamoko Cissè, classe 1988, attaccante originario della Repubblica di Guinea (LaPresse)

SERIE BDOMANIARRIVA L’EMPOLI

Cissè, orgoglio Cittadella
«Più concentrati e cattivi»
L’attaccante: «Le tre sconfitte? Solo a Pescara abbiamo demeritato»

❞
Qui ho trovato una grande famiglia,
si cresce in pace guadagnandosi
lamaglia col lavoro e con l’esempio
di giocatori come Iori e Perticone

In campo Gara dell’Unione (foto Ubp)


